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Assicurano serate divertenti 
nelle feste degli adulti 
Organizzano giochi e fiabe 
per i compleanni dei bambini 

Si chiamano animatori 
costano circa 200mila lire 
sono giovani e vivaci 
E in città fanno affari d'oro 
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I giullari del sorrìso a domicìlio 
Sorrisi, un pizzico di magia e un repertorio di fiabe. 
Sono i nuovi giullari, gli animatori, come si chiama­
no in linguaggio moderno. Servono a far giocare i 
bambini al riparo dalla tv e ad aiutare gli adulti a di­
vertirsi con scherzi e serenate, telegrammi parlati e 
intrattenimenti per le feste private. A Rema sono or­
mai molte le «ditte» di questo tipo e fanno affari d'o­
ro. Dalle 100 mila alle 200 mila lini a serata. 

BIANCA DI GIOVANNI 

E « " 

• • Battuta pronta, esperien­
za di giochi di prestigio e ma­
gia, iiropcnsione al sorriso. 
Conotcere un'arte - musica, 
recitazione o canto - , un pizzi­
co di carisma e il gioco e fatto. 
Le doti dcll'animatore-tipo so­
no tutte qui. SI tratta di una fi­
gura relativamente nuova, an­
che si:, a pensare ai cantasto­
rie e si giullari, le sue origini si 
perdono nel tempo più remo­
to. In versione moderna sono 
arrivali nella capitale all'incir-
ca un ventennio fa, al seguito 
delle grandi organizzazioni tu­
ristiche invenlrici della vacan­
za'organizzata nei villaggi, co­
me Club Mediterranee o Vai-
tur. Ma è soltanto negli ultimi 
due o tre anni che Roma di­
venta un mercato redditizio e 
vivace per questi •moderni gio­
colieri'. 

Ogni occasione di aggrega­
zione sociale sembra buona 
per chiamarti: i compleanni 
dei bambini, le prime comu­
nioni, le feste di fine anno sco­
lastico. E anche i meeting di la­
voro o I raduni sportivi. Alcuni 
sono dei veri 'tecnici» del gio­
chi per. l'infanzia, come gli 
operatali della cooperativa In­
fanta, lutti diplomati come as­
sistenti di comunità infantili. Si 
occupino di bambini e ragazzi 
dai 4 »! 14 anni e oltre all'ani­
mazione hanno organizzato 
una specie di ufficio di collo­
camento per il servizio di ba-

1 by-aittiig. Per le feste private il 
prezzo varia dalle 150.000 lire, 

• per 10 bambini e un solo ani­
matore, alle 250.000 (20 bam­
bini e due animatori), Oltre ai 
privati, tra i loro clienti com-
paionc i crai ministeriali, circo­
li ricreativi aziendali, che gesti­
scono alcuni punti verdi del 
Comune nelle ville della capi­
tale. Quest'anno con l'arrivo 

della bella stagione saranno 
impegnati al l'arco Rosati e 
presso uno stabilimento di 
Ostia. 

Catturati da tante offerte I 
gruppi e le cooperative sono 
spuntati come lunghi, ognuno 
con umi caratteristica precisa, 

. che lo distingui; dagli altri. Al 
. Centro ntudenttsco animino­

ne, ad esempio, sono tutti bu­
rattinai. 1 quattro giovani che ci 
lavorano studiano cinema e 
teatro e organizzano feste-
spettacolo con i burattini, in 
cui i bambini devono comple­
tare storie e fiate mimando o 
cantando. Per un pomeriggio 
•da favola» chiedono dalle 150 
alle 200 mila lire. In 2 anni di 
attività si sono creati un nume­
ro cospicuo di clienti fissi, e le 
nuove richieste sono in conti­
nuo aumento. Stesso successo 
anche per chi preferisce divo­
rare da solo. Come Tonino, 
che è uno specialista di giochi 
di prestigio. Si documenta sul­
le ultime novità in fatto di truc­
chi e magie. Prima di andare a 
una festa, prova e riprova da­
vanti allo specchio ogni movi­
mento. Fa scomparire oggetti, 
o comparire colombe e coni­
gli. Trasforma fogli di giornale 
in alberi mi giro di due secon­
di. E ad ogni festa lascia un ri­
cordo: svela ai bambini un pic­
colo trucco. Naturalmente sol­
tanto quelli più semplici, per­
ché per quelli più nuovi e com­
plicati vige la regola del segre­
to più assolutc>. Tonino ha 
cominciato a fare l'animatore 
quasi per caso: sapeva suona­
re la chitarra, si divertiva con i 
bambini e cosi, a poco a poco, 
un semplice passatempo si 6 
trasformalo in un'attività. Le fa­
miglie si passano II suo nume­
ro di telefono, eppure sono i 
bambini 4i fargli pubblicità, ti. 

prezzo è di 150.003 lire per tre 
ore. 

Tra maghi, burattinai e pe­
dagogisti, ogni bambino ha il 
suo "giullare* preferito. L'uten­
za, in effetti, è la più varia. Si va. 
dalla piccola all'alta borghe­
sia. Per molti genitori l'anima­
tore è un'ottima alternativa al­
la presenza ossessiva della te­
levisione, e un'occasione utile 
per fare socializztire i figli. Non 
mancano quelli che non chie­
dono altro che poter «scarica­
re» i bambini. •Molli ci trattano 
come baby sltler, non capisco­
no l'importanza del gioco-, di­
cono al Centro studentesco 
animazione.- Alcuni bambini, 
poi, vivono l'animatore in mo­
do consumistico. Dicono: 'og­
gi non volevo il burattinaio, vo­
levo il mago, questo già l'ho vi­
sto'». Per fortuna, comunque, 

questi restano casi-limite. 
Il gioco e ('«entertainment» 

non riguardano soltanto il 
mondo Infantile. Le grandi so­
cietà di animazione, infatti, so­
no nate proprio per gli adulti. 
La voglia di ridere, di fare nuo­
ve conoscenze, di confrontarsi 
con altri, 0 diventata un grande 
affare. La società «Prenotazio­
ne obbligatoria», ad esempio, 
che organizza spettacoli e fe­
ste per bambini e adulti, in me­
no di un decennio ha aperto 
sedi in tutta Italia. La loro sede 
romana somiglia a un grande 
laboratorio teatrale: luci, co­
stumi, maschere, disegni di 
scenografie e caricature. «La 
gente ama esibirsi, fare spetta­
colo. - dice Alessandro Nissino 
• Ma soprattutto ha bisogno di 
comunicare, da sola non ci rie­
sce e quindi chiama noi». Vero 
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e proprio teorico dell'anima­
zione, Nlssirio sogna una Ro­
ma trasformata in «citta-villag­
gio», con mimi, maghi e gioco­
lieri negli uffici, nei grandi ma­
gazzini, agli angoli delle stra­
de. Esperienze di questo gene­
re ne hanno già fatte in 
cittadine più piccole. Hanno 
inventato di tutto, pur di far ri­
dere insieme persone che non 
si conoscono: cacce al tesoro, 
gare in bicicletta. Insomma, il 
loro «business» è il tempo libe­
ro, che va riempito a qualsiasi 
costo. Agli innamorati fanno 
screnate, agli amici goliardici 
offrono telegrammi cantati, in 
cui un operatore si presenta a 
casa del «fortunato» e canta 
una canzone ironica, spiritosa 
o sentimentale. Insomma, ce 
n'è per tutti I gusti, l'importante 
èdlvertlrsi. • . • 

A sinistra il disegno che ha vinto il «premio Salemi 
1991 ». Al centro e a destra gli altri disegni 
classificatisi al terzo e quarto posto. In alto un altro 
del biglietti in concorsa I migliori messaggi di auguri 
saranno stampati e inviati agli editori: un modo per 
stimolare e proporre nuovi talenti nell'ironico e 
simpaticissimo mondo del gadget 
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Gadget, kitch e macchine-utopia 
In mostra le novità della risata 

STSFANO POLACCHI 

EU 

• i L'industria della risata si 
e messii in mostra, anticipan­
do le battute, i disegni, il kitch 
e l'ironia che ci accompagne­
ranno nel corso di quest'anno. 
Si e svolta presso la Fiera di Vi­
terbo la terza edizione della 
campionaria del gadget, dove 
si sono dati appuntamento I 
maggiori creativi Italiani nel 
campo dei biglietti d'auguri 
stravaganti, della biancheria 
tanti-tabù», dei pupazzi in mo­
vimento, delle finte braccia per 
organizzare scherzi assurdi. 
Parallele alla campionaria, 
due iniziative di rilievo: il «pre­
mio Salemi», dedicato ai giova­
ni disegnatori che si sono ci­
mentati sui biglietti di auguri, e 
la mostra delle •macchine inu­
tili: le utopie». 

• Sesso e guerra: ecco cosa 
quest'anno stimolerà grasse ri­
sate e ironiche riflessioni su 
questa «confinata (e tutto 
sommato imprevedibile) «val­
le di lagrime». Dalle mutande 
con i più stravaganti inviti e I 
vetri da «rompere in caso di 
emergenza, ai «sexi- set tutto 
compreso»: profilattici fosfore­
scenti con l'invito a spegnere 
la luce, o multicolore «per per­
dere calorie in modo piacevo­
le», e inf ne da brivido: «solo 
uno di questi preservativi è bu­
calo...». Non mancano le sca­
toline con il tutto-compreso di 
•Fantasy unlimlted». da quelle 
con r«alz.ipisclli» a quelle for­
nite dì ago, filo e coccarda per 
confezionare una stravagante 
sodo-mass cintura di castità. 

Simpaticissime le Idee dei 
sempreverdi fratelli Salemi. 
Hanno creato de foiosi bigliet­
ti, con gli auguri abbin ali a gio-

. chini solitari o di società da ri­
tagliare e usare con gli amici: 
puzzle, gioco della pulce, da-

' ma, o uniti a simpatici effetti di 
' movimento, fino al messaggi 

più «hard», dove ad esempio la 
cavalcata con l'amici si tra-

, sforma - allungando il pieghe­
vole - in uno stravagante am­
plesso. Altrimenti, gli auguri 
possono tingersi di poesia e 
prendere i colori delle ali di 
una farfalla che. piegandosi, 
compone un dolcissimo «mi 
piaci». Poi ci sono gli oggetti 
•da guerra», come la 'bomba 
Iucca» e la ciambella di gom­
ma «salvaptollo», per i marinai 
in pericolo, Il tutto rigorosa­
mente «made in Kuwait*. 

Tra le 500 e le 700 .ìziende 
lavorano col gadget, per un gi­
ro di affari che si attesta sui 500 
miliardi di fatturalo e che ha 
un apparalo di distribuzione 
particolarmente forte a Roma. 
Ma come nascono le risate e i 
sorrisi che con poche migliaia 
di lire possiamo regalarci ogni 
giorno? «Occorre ironia, prepa­
razione tecnica, capacita grafi­
ca e. soprattutto, capacita di 
sorridere un po' tu tutto, di 
sdrammatizzare» spiega lo 
stesso Sergio Salemi, che que­
st'anno ha inaugurilo In prima 
edizione di un premio per di­
segnatori non professionisti sul 
tema «gli auguri». Quasi trecen­
to i partecipanti ammessi al 
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concorso, e quasi tutti a un li­
vello mediamente buono: «de­
cisamente superiore alla me­
dia della maggioranza degli 
oggetti che Inviamo in com­
mercio», commenta Luciano 
Salemi. Vincitrice una ragazza 
di Pescara, Simona Di Marco, 
appena diciasettenne, con un 
originalissimo messaggio di 
auguri. Il biglietto ruol.i intorno 

a un'idea grafica semplice ma 
coerentissima: un pupazzetto 
a mezzobusto con la testa ton­
da viene ripetuto in ventuno 
varietà dalla depressione alla 
felicita, ognuna con una diver­
sa espressione, fino agli auguri 
finali. I primi classificati nel 
concorso avranno, oltre ai sol­
di vinti, un altro premio: i dise­
gni vertano stampati da Salemi 

e saranno fatti circolare tra gli 
editori che operano nel campo 
del gadget. Saranno famosi? 

Altro appuntamento con 
l'invenzione stravagante, so­
speso tra poesia e ironia, è 
quello con le «macchine inuti­
li», le «utopie». «Che non sono 
le cose irrealizzabili - precisa 
con un ghigno Luciano Salemi 
- bensì quelle che ancora non 

sono realizzate. E chissà che 
un giorno...». Johannes 
Dimpflmelr, tedesco che vive a 
Tuscania, Mariicke Van Der 
Madcn, olandese residente a 
Calcata, Luciano Canducci, in­
ventore pazzo di Fori), e l'ar­
chitetto romano Gianandrea 
Jacobucci (con il suo portao-
belischi da viaggio), espongo­
no le loro stravaganti invenzio­
ni. 

La sala che ospita queste 
folli macchine si apre con 
un'installazione davvero sin­
golare. Un veliero di latta rea­
lizzato da Johannes, bordato 
di lucine multicolori, allo 
schioccare delle mani si mette 
in moto, un'elica fa aria e una 
ruota con anelli di ferro si met­
te a girare spargendo Intorno 
una miriade di bolle di sapo­
ne. Sotto la barca, contempo­
raneamente lo schiocco delle 

mani fa aprire la cintura di ca­
stità di una graziosa bambola 
realizzata da Marijcke in pasta 
di legno, mentre sopra di lei un 
angelo ruota nel vuoto. A chiu­
dere la «fiera dell'ironia» ci so­
no le macchine inutili di Can­
ducci. La bicicletta da camera 
con elica sul manubrio, per 
provare l'ebbrezza di una vera 
passeggiata su due ruote (o 
per rinfrescarsi e non sudare 
nell'esercizio), il «passatem­
po» - un tritacarne con mano­
vella da girare a piacimento -
la macchina per fare i puntini 
sulle «i» - con tanto di mecca­
nismi, catene e ingranaggi che 
danno il movimento alla mati­
ta accuratamente sistemata 
sulle i da terminare. Infine, tan­
to per smentire l'estro del gio­
vane Giotto, una macchinetta 
complicatissima per fare su-
perprecise«o». 

Castelli di gomma 
e altre amenità 
per tutti i gusti 
• • Ogni età ha il suo gioco, 
che gli animatori perfezionano 
e variano nel corso degli anni. I 
più piccoli preferiscono le. ma­
gia e la fantasia. Tra i bambini 
della cooperativa Infanta, per 
esempio, ha molto successo 
poter scrivere, scarabocchiare 
e disegnare su un loglio di car­
ta da parati, dopo essersi sfo­
gati a correre e fare i mini:. Se­
condo i burattinai del Centro 
studentesco animazione, inve­
ce, tra i piccoli «clienti» va mol­
to una fiaba di castelli alitati 
da fantasmi amati da tufi gli 
abitanti del villaggio. In questo 
mondo «altro» i bambini -ico-
noscono le caricature di ir ani­
me, padri o zie. e inveivano 
conclusioni inaspettate. 

A volte i passatempi per 
bambini fanno divertire di più i 
grandi. Come e capitato all'as­
sociazione Sos Animazione 
con uno dei giochi più richiesti 
dai loro clienti: il castello gon­
fiabile. Basta attaccare una 
presa elettrica, ed ecco che, al 
suono di una musichetta, pia­
no piano nasce un enorme ca­
stello di gomma, in cui i bam­
bini possono tuffarsi £ un pro­
dotto d'«élite» (considerato 
anche II prezzo dell'affitto, 

400.000 lire), che l'associazio­
ne considera un fiore all'oc­
chiello nell'animazione per 
l'infanzia. Ma in una delle ulti­
me feste un famoso costruttore 
romano si e tanto divertito, da 
buttarsi nel grande materasso 
di gomma insieme ai bambini, 
rischiando di soffocarli. 

Le reazioni dell'utenza alla 
lantasia delle agenzie d'ani­
mazione sono, in realtà, im­
prevedibili. Per i telegrammi 
cantati, offerti dalla società 
Prenotazione obbligatoria, gli 
operatori hanno una gamma 
infinila di esperienze. «Non si 
sa mai come reagisce la perso­
na che lo riceve. • dice Ales­
sandro Missino • Non è cosa da 
tutti i giorni aprire la porta e 
trovarsi di fronte una maschera 
che canta una canzone. A vol­
te è difficile anche trovare l'a­
nimatore disposto a farlo. Di 
recente, ad esempio, ci è capi­
tato che dei dipendenti di una 
grande casa automobilistica 
hanno mandato un telegram­
ma cantato a un collega che 
voleva trasferirsi. Il testo era un 
invito a restare a Roma, a non 
lasciarli. Beh, il signore si è tan­
to commosso, da scoppiare a 
piangere davanti all'animato­
re». D B.D.C. 

Scuole di allegria 
per teen agers 
apprendisti burloni 
• i Gli animatori sono tutti in 
qualche modo «figli» dei villag-

§i turistici. A Roma l'agenzia 
altur continua a «procrearne» 

a centinaia ogni anno, orga­
nizzando corsi intemi di for-
mazione.«Quest'anno abbia­
mo ricevuto circa 6.000 do­
mande - dice Ninfa Giorgioni, 
responsabile del settore risorse 
umane -. Sono diventate la 
metà a una prima selezione, 
che si basa soprattutto sull'età. 
Di solito preferiamo persone 
tra i 20 e i 30 anni. Tra i restar­
ti, 1.700 hanno superato i col­
loqui tecnici, che riguardano 
le specializzazioni che ognuno 
dichiara di avere, per esempio 
velista, costumista o pianista. 
A questo punto i selezionali 
vengono ospitati gratuitamen­
te per un mese nei nostri villag­
gi scuola, dove imparano la 
professione sul campo. Que­
st'anno ne abbiamo scelti mil­
le, di cui circa 700 lavoreranno 
con noi» 

Anche «Prenotazione obbli­

gatoria» organizza dei corsi per 
i futuri collaboratori. Si devono 
superare due colloqui, in cui 
ha molta importanza il modo 
di presentarsi, l'apertura verso 
gli altri, la capacita di esibirsi in 
pubblico. Segue uno stage di 
un mese presso la società, in 
cui si comincia a seguire il la­
voro da vicino. Il prezzo del 
corso è di 200.000 lire. 

Da cinque anni esistono 
corsi per animatori organizzati 
dalla regione Lazio, finanziati 
dal fondo sociale europeo. Du­
rano 4 o 5 mesi, per un totale 
di C00 ore, e sono completa­
mente gratuiti. 1 requisiti per 
l'ammissione sono: l'iscrizione 
all'ufficio eli collocamento, l'e­
tà compresa Ira i 18 e i 25 anni 
e un diploma di scuola media 
supcriore. Quelli che escono 
da questi corsi lavorano per lo 
più negli alberghi o nei resi­
dence. In assenza di una nor­
mativa nazionale su questa fi­
gura, di solito vengono assunti 
a prestazione professionale, 
senza un contratto. • B.D.C. 
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